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SPEDALITÀ' ADSTRIAOHE 

Sono parecchi aridi ohe lo Kapprosen-
t»n?,o provìuciali o oomuuali do! Veneto 
e di Mantova lottano con" più o mono ener­
gia por far cessare l'ecoezionalo trat-
tamanto cui sono aoggotti i Coinuiii di 
(lufiste •proTinoio die Jianno emigrati in 
Austria, i quali devono, con onore ta­
lora insopportabile, sopportare le speso 
di spedalità nei nosocomi austro-unga­
rici,- mentre per tutto il reato d'Italia 
e con tutti gli altri Stati vige la tacita 
0 espressa reoiprociti di trattamento. 

In basa ad una interpellanza dell'on. 
Cavalletto, l'on. Presidente del Consiglio 
n.ol 1888 aveva promesso di risolverò 
questa questiona, ed indicava come pos­
sibile occasione la legge sulle Opere 
pie che stava- por essere discussa. 

Venuta questa' alta Camera, !' onor. 
Cavalletto non si ricordò di insistere, 
e la leggo venne a votazione senza oUo 
delle Spedalità austriache si tenesse 
parola. 

La nostra Deputazione provinciale e 
ad imitazione sua altre sei provinole, 
fecero petizione al Senato, perchè lu 
Stato, in pendenza della soluzione diplo­
matica, assumesse il pagamento di que­
ste spedalità, come assumeva il paga­
mento, delle retto ospitaliere degli stra­
nieri. 

L'ufficio centrale dal Senato non 
trovò di. accogliere la petizione, trat­
tandosi che la modifloazione desiderata 
avrebbe portato un-onere al bilancio, 
il elio é fuori dello attribuzioni del 
Senato'. Fece però buon viso alla peti­
zione, . 

Il senatore Pecilo preso le parti dello 
Provincie petenti e pronunciò il seguen­
te discorso : • 

Senatore' Pectle. Domando la parola, 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Senatore Pecile. Petmatta il Senato 

che io tocchi una questiona ohe potrebbe 
sembrare. estranea trattandosi dì una 
legge generala, m» che pure ha stretta 
relazione con questo articolo 74 anche 
per una promessa fatta. dna anni or 
sono dall'onor. presidente del Conglglio, 
ministro dell'Intèrno. 

Sei provincia venete e quelle di Man­
tova presentarono dna petizione al Se­
nato, perchà in occasione di questa legge, 
come si risolvevano alciina questioni r»-
lative ad opera di ben&cenza della Si­
cilia, cosi ai risolvesse l'antica questione 
della spedalità ohe le proviucie venete 
e quella di Mantova, sole in Italia, pa­
gano all'impero' iÀustro-Ungarioó. 

Le detta provinole si trovarono in­
coraggiato'a fare questa petizione dallo 
parole detto dal ministra Crispi nelbi 
torniita della Camera dei' 13 aprile 
1888,' quando rispondendo all'ònor. Ca­
valletto dieiiiarava che la demanda era 
giustissima a prometteva di scioglierà 
la questione n diplomaticamente o le­
gislativamente, ed accennava che' tale 
materia avrehba potuto far parta doìia 
legge sulla opere pie. 

Chiedevano per tanto le sette prò 
vinoie che poh un inciso aggiùnto a 
questo articolo, in pendenza delle trat­
tative diplomatiche, io Stato assumesse 
fiattantb,l'aggravio ohe si fa pagare 
ingiustamente e vessatòriamente ai comu­
ni, cosi come as^lithe la spesa per la 
cura negli pspedàli degli stranieri. 

Ma l'Ufflóio .centrale si rifiutò di ac-
gliere la desiderata aggiunta, cbme ri­
sulta dalla relazione generale e dalla 
speciale .sulle petìsiiobi,' pur avendo di­
chiarato che aveva considerato la que­
stiona con molta simpatia', del che io a 
nome delle provinole «tesso e di molti 

onorevoli colleghi che s'intaressano alla 
questione, vivamente ringrazio l'Ufiìoio 
ceni ni le. 

Sembrò fra lo altre cose. all'Ufficio 
centrale che possa esservi tuttora mar-
girie aufAciente por discutere e definire 
la questione allo .stato dello leggi vi­
genti, e non esservi quindi ragione ohe 
la legge intorvenga. 

Di fatti le spedalità in Auslria-Un-
glioria ai pagano dalle provincia venete 
e dalla mantovana in base a provve­
dimenti amministrativi che non hanno 
fondamento legale. Dove & una logge 
dei due Stati, dove un trattato che 
abbia dato vigore a queste disposi­
zioni, che si chiamano Normali au 
striache, e che erano ordinanze interne 
che regolavano unicamente i rapporti 
di diverse provinole del medesimo Stato'? 

Fin dal 1850 fra gli Stati sardi e 
i'Auatria-Ungheria esistevano patti di 
reciprocità per la cura dei rispettivi 
ammalati poveri negli ospedali. Il trat­
tato di Zurigo del 10 novembre 1859 
confermava tutti i trattati e le con­
venzioni anteriori ; e una convenzione 
addizionale del ISSI esplicitamente 
estendeva la reciprocità anoha alla 
Lombardia, 

Il trattato di Vienna del 1806 non 
fu che nna pura e semplice ripetizione, 
un puro e semplice richiamo al trattato 
di 2!urigo, e virtualmente stabiliva 
quindi la conferma ed estensione dei 
trattati preesistenti fra i'iVustria e il 
Regno d'Italia e quindi implicitamente 
anche la reciprocità pel trattamento 
degli ammalati negli ospedali. 

Perchè non acoeitò allora il Governo 
italiano ie oiTerte cho faceva l'Austria 
di estendere e'concretare il patto re­
lativo'i" 

La relazione deH'Ufflcio oantrals ac­
cenna ohe nel 186S il Groverno italiano 
tardi risvegliatosi, scrisse a Vienna, 
accettando la reciprocità, ma che il 
Governo austriaco vi si riliutà, ed anzi 
minacciò di voler rompere il patto di 
reciprocità anche col resto d'Italia, 

Ma forse CIIK i trattati internazionali 
dipendono dalia volontà, di una sola 
delle parti ? Non era l'Austria impli­
citamente obbligata, dal momento che 
aveva firmato il trattato di Vienna ? 

Ma, ammesso puro ohe per il Veneto 
reciprocità non esista ; anzi che non 
esistano convenzioni di sorta ; in baso 
a che il Ministero italiano si fa esat­
tore doH'Auati'ia, ordinando ai prefetti 
lo stacco d'uffiuiu dei mandati a carico 
dei comnni ? 

Può il Ministero costringere legal­
mente a pagare' i comuni che non lo 
vogliono '? 

É sa non lo può, che nome si deva 
dare a questo modo di procedere i* 

L'importo dello spedalità che la pro­
vincia veneta e mantovana pagano al­
l'Austria, fortunatamente non arriva alle 
aoO mila lire, sorpassa di poco le 100 
mila j ma di questa somma quasi la 
metà, 45,000 lire, colpisco la provincia 
di Udine. Viene poi Belluno con 28 
mila, Vicenza con 13 mila. Verona con 
10 mila 6 via via. 

Ma queste 4S mila lire non aggravano 
la provincia di Udine propriamente detta, 
ma pesano specialmente sopra un certo 
numero di comuni, e come bene avver­
tiva la relazione dell'Ufficio centrale, 
anche sopra alcuni poveri comuni al­
pestri, ohe appunto per essere poveri 
hanno una forte emigrazione nello Stato 
vicino, i quali si trovano completamento 
rovinati. 

Citerò fra gli altri, Enemonzo, co-
munello fra la Alpi, che nel triaunio 
1888 86-87, ebbe un carico di 2176 fio­

rini: cinquemila nuattr.ocento trentasette 
lire ! 

Maiano, comune rurale ha attual­
mente un debita dallo otto alte nove 
mila lire per spedalità austriaca. Come 
si pcssono lasciare questi comuni sotto 
quusto peso? 

£ ciò che ronda il carica assai pii'i 
grave ed irrazionale, è oho si devono 
pagare i conti di spedalità, non solo 
degli ammalati che si recano in Austria 
per l'emigrazione temporanea, ma auoho 
di. persone che hanno deHnitivam.'nte 
abbandonato il laro paese a che si sono 
stabiliti in Austria da 30, 40 ed anche 
60 anni ; e si davo pagare per loro, per 
le loro mogli e per i figli fino alla se­
conda e terza generazione. 

Cito duo fatti oho si verilicaro no in 
un solo comune, ruralo, e ne potrei 
citare moltissimi. 

Blniildi Griaconio di San Lorenzo co­
mune di Sedegtiano, da oltre quaran-
t'anni trovavasi assente senza aver più 
mai riveduto il suo paese, Fa militare 
sotto l'Austria , poi gendarme, e da 
molti anni serve il comune di Trieste 
come accendi fanali ; sposò una austriaca, 
ebbe più figli malatiooi ohe furono au­
rati all'ospedaU) di Trieste, Per un solo 
anno il comune di Sedegliano si adde­
bitò per sussidi di oltro mille ìiorini, 
essendo la retta di quell'ospedale di un 
fiorino e sessanta soldi al giorno. Più 
volte i figli suoi furono all'ospedale e 
questo solo individuo eoonoscinto a Se-
degliano, costò al comune 1700 fiorini, 

IJ'ranoolin Pietro nel 1889, minoren­
ne, parti col padre da Sedegliano, dova 
non fece più ritorno. Recentemente cu­
rato a Trieste, l'ospedale sì fece cre­
ditore verso quel comune di 60 fiorini 
dopo di 00 anni di assenza. 

Ora non vale per questi il Codice 
austriaco, il quale al paragrafo 29 dice 
che gli stranieri acquistano la cittadi­
nanza austriaca coU'cntrare in un pub­
blico impiego, col dimoraro in quegli 
Stati pel corso non inierrotto di 10 
anni i non valgono \e nomali austria­
che che stabiliscono che il domicilio 
di soccorso resta fissato dalla dimora 
decennale. (Continua/ 

Per-lo scrutinio di lista 

(LH relazione dalla minoranza). 

Coma i letiori rioordono, gli oo, Nioo-
tota e Bonghi hanno testò presontato 
due proposte di legga alla Camora per 
l'aboliziona dello scrutinio di lista ed 
il ritorno al collegio uninominale, 

L'on. Bonghi, a nomo della maggio­
ranza della Commissione, ha presentato 
una relazione in cui espone le ragioni 
par cui lo scrutinio ili lista dovrebbe 
essere abolito. 

La minoranza della Commissione, ha 
però nominato a sua volta un relatore, 
l'on. Di S. Ginliano il quale presenta 
una contro rolaziono-

II rolstore dalla minoranza alFerma 
che Ciiii lo sorutinio di lista il deputato 
può più facilmeulo che con lo scrutinio 
uninominale sacrifioire al l'adempimento 
del proprio dovere gl'interessi d'un 
gruppo d'elettori,- quanto più vasta è 
la circoscrizione, tanto più gl'intoresai 
di quosta coinoidono cogl'intares.!! gena-
rali dello Stato, e tanto minore è 
i'milaenza relativa di ciascun interesse 
particolare. 

Siine stati frequenti, ai tempi del 
voto uninominale, gli esempi di collegi 
dove il deputato spadroneggiava a suo 
piacimento. Collo scrutinio di lista que­
sto abuso 6 impossibile. 

Il danno era aggravato dal carattere 
più pei sonalo e perciò acro ohe assu' 
mova la lotta nel collegio uninominale 
la quale sovente lasciava dietro di sé 
un lungo etrascioj di discordie, di ran­
cori, di odi e di vendette. 

Il rolatora è di opinione oho la guer­
ra che ora si muove da molte parti 
allo scrutinio di lista, cesserebbe, se 
questo metodo di votazione venisse or­
dinato e disciplinato cm norme migliori 
di qncllu che ora sono in viguro e 
soprattttto con più larga applicazione 
del principio della rapprasantani;-! pro­
porzionalo. 

SI attribuiscono oggi allo sorutinio 
di lista molti difetti, die derivano, non 
dalla istituzione in sé stessa, ma dal 
modo com'è ordinata ed applloala in 
Italia, 

La minoranza della Commissiona 
propone quindi di non piissnre alla dis­
cussione degli articoli delle proposto di 
legge degli onorevoli Niootera e Bonghi, 
d votare In quella voce il seguente 
ardine del giorno : 

« La Camera, confidando che il go­
verno presenterà uu disegno di legge 
par migliorare l'ordiniimanto dello scru­
tinio di lista, passa all'ordine del giorno.» 

PARLAMENTO^NAZIONALS 
CAMERA SBI CSPCIATI 

Seduta del 31. 

Presidenza BIANOUERI, 

Aperta la seduta alle 2.25 l'on. Ca­
vallotti svolge la proposta di sua ini­
ziativa snila nomina dei deputati ad 
affici pubblici retrìbuiii. 

L'articolo unico della proposta è cosi 
concepito : « Nessun deputato durante 
la l'egislatura può essere chiamato a 
funzioni pubbliche retribuite con uno 
stipendio o con indennità sul bilancio 
dello Stalo o sul bilancio di ammini­
strazioni sussidiato dallo. Stato o da 
esso dipendenti. Il deputato investita 
di pubbliche funzioni non può entro lo 
stesso periodo ili luinpo ossero promosso 
uè destituito, » 

L'oratore ricorda le opinioni di Crispi 
deputato, forse iincorapiù radicali dalla 
sue. 

Cavallotti dice — elio giova almeno 
impedire che si ao-spetti che la indi­
pendenza dei deputati sia scossa sullu 
prome.s3a o per la sparanza di favori. 
Il sospetto contro i dopatati è troppo 
diffuso, (grida, proteste, interruzioni). 

Cavallotti grida : Ne volete la prova'? 
Ho una lettera di nu nostro collega 
ohe afferma che vi sono almeno 300 
deputati che in un modo o nell'altro 
vivono a spese dello Stato. 

A questo punto sorgono grida pro­
teste, rumori, urli violentissimi. 

Biancheri acampanella e grida ten­
tando di ristabilire la calma ; ma la sua 
vocb è coperta da grida degli altri de­
putati. 

Allora cerca di pigliare il cappello, 
gridando : 6 impossibile continuare, 

Il rumore cresce ; tutti gridano : — 
s'ode costautamante la parala ; — Ca­
lunnie I Calunnie ! 

Niootera; —Non sono calunnie ! Ca­
vallotti hd ragione 1 questo è governo 
di corruzione ! 

In questo mommiio l'onor. tfiolitti 
entra nall'aula e sente questa accusa : 
egli resta sorpreso o grida ; — Quando 
si ha il coraggio di fare simili insinua­
zioni, io vado via I od asce gesticolando 
dall'aula, 

Biancheri : — Onor Niciitera ! Mi 
spiace esser costratla a richiamarla 
all'ordino a la invito a ritirare le sue 
parola, 

Niootera; Non ritiro nulla ! (rumori, 
confusione sempre crescenti), 

Biaucheri, con forza : ---̂  La richiamo 
all'ordino por ia seconda volta, onor, 
Niootera. 

Il p-iudemunio continua. Micsli grida 
verso Niootera, Sprovieri pare si scagli 
urlando contro Niootera e Cavallotti, 
Intanto Biancheri si fa dare il cappello 

per coprirai; ma Cavallotti oontiiiha a 
si oominoia a ristabilire la calala. 

Cavallotti continna a svolgere' la sna ' 
proposta 0 dice ; —- Senza voler' to|;h'ere 
nulla al merito del suo primo autóre', 
onor, Crispi, la proposta, ohe é nella' 
coscienza niibblioa, mira ad Inietare 'ad 
instaurare la rivendicazione del nrestrgle • 
e dell'autorità del Parlamento, 

S'alza a questo punto l'onor, Crìsni 
in mezzo alla più viva attenzione della 
Camera a dice : 

« Non intendo rilevare gli aneddoti 
e gli incidenti sollevati dall onor. Caval­
lotti, Incidenti oho bisogna dimantlcare, 
per l'onora del governo a della Camera,' 

« Non discordo la storia della min 
proposta del 1865 che l'esperienza della 
vita parlamentara mi ha dimostrato non 
essere più conveniente ed utile. 

" Io ritengo ueoessarfo una legge' 
che regali le incompatibilità, non per ' 
motivi dì Sospetto, ma par ragioni di " 
un ordina più elevato. Ma questa ri­
forma deva essere heoasaarlameate ri­
congiunta all'altra dell'indennità al de­
putati. 1. .-

" Raspingo quindi la presa in con 
sidoraziouB della proposta dall'onorevole 
Cavallotti e per la proposta in so e per 
i motivi che racoompagnono. 

Niootera: Domando la parola per 
fatto personale. 

Dlanoheri: L'on, Niootera ha faoollà 
(li parlare, 

Niootera (calmissimo) : Quando io 
parlai di corruzione del Governo, intesi 
alludere alla corruzione politica, ben 
diversa dalla oorrnziona materiale. 

Credo ohe il Governo di Crispi abbia 
mesHO il parlamento ed il paese in 
oandizioni gravissime. 

Cavalottl replica brevemente a Crispi 
insistendo perchò la.Camera si pronunzi, 
. Bonghi parla contro la pre.̂ a in con-

sidorazioue della proposta. 
Di. Sandonato pronone la divìeione 

(Iella proposta Cavallotti. 
Cavallotti aoootìsante, ' 

• Quindi si vota par ̂ appello nominale 
se dabbasi prendere in oonsidorazlone 
la proposta dell'on Cavallotti a la C»-
niara con 176 voti contro 46 e 7 aste­
nuti, delibera non aia presa in oonsl-
derazione. 

11 Presidente obmunica un' interroga­
zione di Caldesl, al ministra Crispi sul 
grava confiitto avvenuto a Uonselioe 
fra 1 braccianti a la truppa con morti 
e fonti da ambo le partì. 
' Caldesi svolge la sua interrogazione 

domandando quali sieno gli intendimenti ' 
del governo, 

Crispi col massimo dolore deve con­
fermare il conilitto. 

Fu inviata sul luogo una commissione 
d'inchiesta di due magistrati e un fun­
zionario civile con incarico d'esaminare 
e riferire sulla stato delie osso ssarà > 
provveduto pel lavoro. 

Caldesi prenda per ora atto della di­
chiarazioni di Crispi. Però sente il do­
vere di fare un' interpellanza. 

Si leva la sedata alle 6 e 10. 

ii« l'rALiA 

Il gravi oonflilto di Conselioe fra la po­
polazione e ia truppa. 
Nella giornata di ieri l'altro la risa-

juole addetto ai lavori delle risala di 
proprietà del Duca Massari di Ferrara 
si posero in isciopero, ohiodendo un 
aumento della mecede gionaliera di Qh 
centesimi. 

11 Commissario Regio di quel Comune 
al quale essa avevano asposto la loro 
domanda, le rimandò con buone parola 
0 promise di interesaisì affinchè le loro 
richieste fossero esaudita. 

Ma la medesime risaiuole si aduna-,, 
runu davanti al Palazzo Comunale affina 
di chioderà al Cominisaario l'esito delle 
pratiche da Ini fatte. 

Il Palazzo Comunale era guardato 
da forto gruppo di Caraijinieri e da 
due cuinpagnie di fanteria, le quali 
irrnppero sulla folla composta in mas­
sima parte di, donne, e fecero sgombrare 
il portico dei Palazzo Coàiunale senza 
incontrare I>i minima resistenza. 

Ci cosi tutto pareva calmato, allor­
quando il tenente dei carabinieri Di 
Mauro si gettò DuUa folla par fare ar­
resti qua a là all'impuzzata, Da parta 
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della folla allora volarono alfluno pie­
tre nna delle qnali colpi alla testa il 
tenente il anale cadde a terra. In qael 
ponto, si adirono gli sqtiilU di tromba 
che intimavano lo scìtigllmento, e subito 
dopo i soldati 6 i carabinieri si ftvan-
«atono coi revolvera in pugno e li {pa­
rarono contro le donne che gl& si riti­
ravano, " '' ' j ' 

Tre di esse qaddeio notìle. , ^ . 
Nell'impeto della, óiM-loa òhe teoelBan-

dare la folla, rimasero colpite da armaf 
da faooo e da sciabola baionetta ben 
venia» ipéraop, tiiitta povere donne, 
bamblnii e teoòKl ìnarou ed Imbèlli. 
Koité fra ma sono gii state traspor­
tate, ali'0»pedale ove otto di loro ver­
sano in assai grave stato. i . 

IKpaese e le adiacenze sono occupati 
da forti,corpi àì.oavallerìa e di fanteria 
qui jiunli in rinforao. E pure arrivato 
da Soìoea* m drappello di 24 òarabi-
nierl' comandato da un tenente, 

Da Kavétina 6 qui giunto un batta­
glione di fiiiiterm epa alcuni medici 
milita^, . , 

L*a3it8Zlona tpei^aii a Ravtnna. 
Stìloea^o donne risaluole. reclamarono 

per'irbaaso prezzo delle mercedi e si 
raccòkero. «ulta piazza* 

Tatbe,'di cé^r»'Sirooo P " 'e oam-
pagnè' al suono .del corni, invitando i 
contadini ed,'i bi-dooianti allo sciopero. 

Si diftunilòiio. maaifesti eccitanti gli 
operài allk', résiàtenssa. . 

Î e rìsainpìé ottennero l'aumento da 
70 ptotesiiìoì' ad una lira. Cinque donne 
aao^mjiagnaie aaiij assessore Zirardini, 
ai ifècaitoptì, dal Prefetto, ohe promise 
di in|erjittrrfe ' eoo' bBO"' of̂ oi presso 
i ptopnétai'i. 

I dimostranti si sciolsero pacmoa-
mente. 

' U misure dlsoipllnari. 

Assicurasi ohe Crispi e Bianoheri sì 
opposero recisamente ad introdurre delle 
misure disciplinari nel regolamento 
della Camera state ventilate da un 
gruppo di deputati. 

Il oomindinle supremo d'Afriea, 
II Ministero chiama a Eoraa il gene-

r^é deputato Gandolfl, il quale sarebbe 
destinato a succedere al»gaaorale Orerò 
nel ormando supremo delle nostre truppe 
in Africa. 

L' aee«U«ti«ne di Gandolll, 
Il generata Qàndolft accettò il co-

, mando superiore d'Africa; egli partirà 
per Massana vetao la metà di giugno j 
quando la legga Eritrea sarà definitiva. 

II Re ai tiralpri francesi. 
Il, re nominò Merìllon, ^presidente 

della sooietà. dei tiratori francesi, com-
mer,datore della.corona d'Italia, e due 
tiratori francesi cavalieri dello stesso 
ordine. 

Mna.grande benefetlrioe 
Jja signora Carolina Meotti, morta 

a Como l'altro gluma ha lasoiato erede 
universale l'Ospedale : prelevando sul­
l'eredità 100 000 lire per la cura dei 
bambini poveri del contado di Como 
e altre 25,000 lire per varii istituti 
di beueficenza. 
Il patrimonio del Consorzid Nazionale, 

Il patrìraonio del Consorzio Naz ionale 
il 31 dicembre ,1889 ascendeva a lire 
8l,68{<j072.38 ; al 31 marzo ultimo scorso 
raggiunse 1 • somma di lire32,875',2()7,41. 

Al 81 mazo 1890 ristilnzione poe-
sedeva in numerario lire 19,087.41 ; in 
Rendita nominativa 800 lire 82,'d49,000 ; 
in Rendita 800 nominativa lire ia,600i 
in Titoli diversi lire 1&,70. In totale lite 
32,876,207.41. 

Nel 1. trimeetre 1890"il Consorzio 
Nazionale acquietò lire 38,780 di Bendila 
BOOj faWino offerte in natura lire B di 
Rendita BOO ; per oonaegiienza la Ren­
dita aggiunta al fondo del Consorzio 
Nazionale è di lire 88,79S, valore nomi­
nale ai lite 7?B,900. 
/Riassunte sommarlaraente tutte le 

operazioni di entrata eil molta compiute 
nel 1. trimestre dell'unno ooi-ronte, ai 
ha un aumento «alt,) verifloalosi nel 
irlmeatre dì lire 790,125.03. 

Il dazio sul risi. 
Nella elaborata relazione dell'onor. 

Elleoa sul progetto del dazio per l'Im­
portazione dei risi esteri, descrivesi il 
movimento di quel prodotto durante gli 
ultimi anni, e rilevasi come da espor­
tatori, noi ne slamo divenuti importa­
tori. 

Loda la tì-iuuta il Millistero per a-
vere fatto acouratamente studiare il 
tema del dazio sui risi. 

Con le modiflcuzioni proposte dalla 
Giunta, di accordò col Governo, saranno 
ìsoritti 3 dazi nella tariffa : uno di L. 
5 per il rìso con lolla; uno dì L. 7.50 
per il riso ohe, per diveuire oamm>'-
stibile, ha bisogno di una ulteriore 
lavorazione, e l'altro di L, I l par quello 
completamente lavorato. 

Oli opiflai nazianiili avranno facoltà 
di Introdurre il riso birmano, giappii-
nese e di analoga natura, in modo 
temporaneo o definitivo. 

Nel primo oaso, se non esporteranno 
i loro proilotti, potranno iramotterli in 
consumo, pagando il dazio di li. Il per 
ogni quintale dì riso lavorato, con la 
deduzione del 20 per cento, corrispon­
dente al oaso presunto, cioè soddisfa-
cendo il dazio di'L. 8.80. 
'. Nel secondo caso, il pagamento di 

L. 760 per la miteria prima non darà 
più luogo ad alcuna ingerenza della 
publica amministrazione. 

Gli industriali ohe vorranno lavorare 
i risi con calo molto leggero, preferi­
ranno l'importazione definitiva. Se il calo 
sarà maggiore, il temperamento dell'im­
portazione temporanea potrà meglio fa­
vorirli. 

È convinta la Giunta che con i tem­
peramenti proposti si coinpoiiganu in 
modo equo i dissidi fra l risicoltori e 
gli industriali. 

1 risioultori ai avvantaggeranno del 
ragionevole anmenfo di diritto sui risi 
quasi interamente privi dì lolla o delle 
più severe discipline prescritte all' im­
portazione temporanea. 

0'altra parte i. brillatori potranno 
lavorare una certa quantità di risi fo­
restieri, così per il consumo interno 
coma per l'esportazione. 

Il convegno di Spezia. 
Telegrafano da Spezia c^tl't Qaizetta 

Piemonlese 
Mi consta in modo positivo che le 

due divisioni della nostra squadra, una 
delle jiuali ai trova a Venezia e l'altra 
in Oriente, hanno ricevuto l'ordine di 
riunirai al più presto posa bile a Spe­
zia. La R. nave Savoia, attualmente 
nel nostro arsenale, in riparazione, d'or­
dine ministeriali: & stata mossa in ar­
mamento. Nel reale albergo Croce di 
Malta si stanno allestendo gli appirta-

menti per ricevere 11 Re tWlalia e Car. 
not Come ripeto, nonostante le smen­
tite della Tribuna e di altri giornali 
officiosi 0 non, vi oonfermo ohe è pros­
simo Il convegno fra il nOBtro Re e il 
presidente delta. Repubblica iranoose. 
L'imminente arrivo della squadra fran­
cese, amtnesao anche da qualche ,altro 
corrispondente, è nna prova Irrefraga­
bile olio il convegno è stato conolnao, 

La oaoola agli Italiani In Dalmazia, 

Si ha da Trieste ohe a Sebenloo, in 
Dalmazia, il partito croato, appoggiato 
aegretaraeuie del governo anstriaou ha 
ricomiualati) la caccia agi' italiani pro­
vocandoli, insultandoli e battendoli spe­
cialmente durante la notte. 

Il terrorismo ha raggiunto il colmo 
e gli italiani sono in piena balia dei 
croati i quali scorazzano armati per 
la città. 

È generale 1̂  indignazione per lali 
efferatezze. 

Ripresa di Iraltalira — Voci di dimMoni. 
Il governo tedesco inizia ufficialmente 

trattative colla Svizzera per rinnovare 
il trattato relativo al soggioruo dei 
cittadini nel territorio dai due paesi. Il 
trattato era stato dia letto da Bismarclt 
e.l aveva dato pretesto ad Un grave 
incìdoala diplucnatiou. 

«Nei circoli parl.imeatarì si afferma 
ohe fra breve il Miuia.ro delle fiuanze 
si dimetterà, e ai suo posto sarà chia­
mato il deputato Miquel, capo del par­
tito nazionale liberale. 

Un processo alla " Cooarde. „ 
L'abate Francesco Vìalard, dottore 

in teologia e in dir.ito canonici), aveva 
dato 15.000 lire al giornale La Oocarde, 
per esser nominato vescovo o «utato.' 

Non essendo stato fatto né l'uno ne 
l'altro, intentò un processo al giornale 
di Boulanger. 

Il prucosS') è lìominoidto l'altro jari 

La tomba di un poeta violala. 
Si ha da Vienna ohe la tombi del 

poeta Attcr^perg (Anastasio Griìn) che 
trovasi nel cimiiefo dì Thurn vanne 
aperta di notte tempo. 
fhd. bara fu scopei;,:hiata ed il cada-

vero fn smosso. ' 
La lampada del sepolcro venne riiljata. 

DALLA MlNClà 
ConNwralo d»xlnr lo ( l< iWar-

t i n u n c c o . Convocate le giunte dei 
10 comuni venordisoorao dal consorzio si 
trovarono unite tutte a Martignaéiio me­
no quella di Moretto di Tomba, e fu sta­
bilita la continuazione del consorzio 
per il futuro quinquennio, e di acco­
gliere in esso ì comuni di,£anvito di 
Fagagna e di Moi'uzzo ohe ne avevano 
fatta domanda. 

GROMGÀ mnmk 
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Una veodetta 
(4al francese) 

— Ah! signora qual bontà! 
~ Mentre vado a rilèggete la memo­

ria ohe dovete consegnare da parte mia 
alla signora contesse, farò venir qoi la 
nostra carcerata... parlerete con lei, e 
vi assicuro che rimarrete cento volte 
maravigliato de' vostri prnfltti, poiché 
la rictiDoseenza di una donna che ha 
degli obbliglii verso la sua benefattrice 
non si è mai espressa con parale di una 
più toccante sincerità. Attendale dunque 
un momento, éignoro! fra poco Luisa 
Beaulieu sarà qui, , 

La Ispettrice usci, e poco dopo la 
carcerata entrò nel parlatorio dove tro-
vavasi Pietri. 

Questa donna mostrava avere dai 
venti ai yeptiquattro anni. La sua sta­
tura alta, elegante, era ben complessa; 
rara n'era la beltà, e notevole sopra-
tuttó la dolcezza angelica e quasi ver­
ginale della «uà fisonomia Le brune 
vergini del ìlurillo, non mostrano //-

nearaenti più puri sotto le trecce dei 
loro cappelli neri e non hanno sulle 
vermiglie labbra un sorriso più celeste. 
Perciò, vedendo quella seducente crea­
tura dal contegno pieno di modestia, 
distinzione e grazia, dalla voce soave 
e penetrante, ciascuno domandava a sé 
stesso oome mai ella avesse potuto con­
cepire soltanto il pensiero d'un delitto 
benché mitigato dalle cìro,j8tauze nelle 
quali era stalo commesso, 

Luisa salmo Pietri con un misto d im­
barazzo e di confusione, oome, all'aspetto 
di uno Htranìero, la carcerata sentisse 
a raddoppiare la pr.ipria vergogna, ti 
Córsi) fissava sulla giovino uno sgnavdo 
profondo e curioso. Un sorriso rapido 
e sardonica ne sfiorò le pallide labbra, 
ma tosto la sua faccia riprese quella 
espressione di bonarietà fatta più vene­
rabile ancora da' suol lunghi e bianchi 
capelli. 

Mia povera tosa, « diss' egli in aria 
paterna a Luisa, ohe serbava timida­
mente il silenzio, » la signora Ispettrice 
vi avrà fatto sapere che lo vengo da 
parte della contossa Roland. 

—• Si, signore, " rispose la carcerata 
osando appena alzare sull'Intendente il 
suo augeliotì «guardo-, 

—• Su via, figliuola, «riprese afiettno-

t u u s t r i Uc | i i i (Ht i . Jori alla 
Camera volarono contro la proposta 
Cavallotti e quindi a favore del Governo ; 

Cavalletto, Marohiori, Matzin, Paron-
ciUì, Stìismit-Doda, Solimbargo. 

Etano assenti : Óhiaradla, Di Basse-
court, Fabrls. 
Vi-li i lnni i t r r i t i l i iU iii|i» G w r » 
ili I t o i l l » . Dal catalogo gunerale 
dei premiati, oltre a qnelli*dl jeri, tro­
viamo i Pfigueiltl. 

Categoria II sezione B Romano En-
rlco Tolmezzo punti 48; Fabrls Carlo 
di Leatizza punti 40, 

Ca egeria lU. ttumano Enrico punti 
184; Fabi'ta Carlo punti 181, Beorohia' 
Luigi Tolmezzo punti 170. 

Categoria VII; Bersaglio A. Flaibani 
Andrea di Udine punti 32, 

Categoria X, Faìiris Curio punti 112. 
Nei premi giornalieri, il Sig, Andrea 

Flaibani, ebbe la mediglia d'argentò, 
Categoria V. 

Pi- i i i ln ràitOvlaeloiK' l ' a l t i iaa 
d i Arc ' I i l ieWiira IH V o r i i i o 
Ufi Af>(t«iuhr«^ tSOO. Col 31 cor­
rente maggio scadendo il tempo utile 
per la preseuiazione dalle domande 
d'ammissione alla mostra si fa preghiera 
a tutti coloro che intendessero di pcen 
dervi parte, di richiedere al eottososrìlto 
c'OM HoUeoiludi'M la scheda, il regola­
mento, il programma, e quant'altro de­
siderassero. 

Coloro poi che già ritirarono la scheda 
per la domanda d'aiumisaiene, sono pre­
gati di spedirla al .^ottoscritto senza 
ritardo. 

SI fa di nuovo presente ohe la oon-
spgna degli oggetti va fatta in Torino 
entro il 31 agosto prossimo. 

Il Dolig'tto Qio FalOìoni 
ScH'l > iu*r«a. leraera in giardino 

grande fu alla presenza del ' Sindaco 
dell'asaessiiro Canoiani e dell'ing.Reglni, 
provata una scala aerea, da usarsi negli 
incendi, 

Ne è untore il sig. Defacoio dì Udine, 
Il lavoro fu molto apprezzato dalle 

persone competenti ohe assistettero alla 
prova fatili ieri. 

Asstoclnsioi id .%gi-urin C r i -
Ulnoi». L'associazione agraria Frin 
lana ha diramato la seguente circolare : 

I. Per cura del r. Ministero di Agri­
coltura e della nostra associazione, 
sabbato 24 oorr. alle ore 10|2 antime­
ridiane ed allo 2 poni, l'egregio prof. 
Corabooi terrà nella sala maggiore del 
r. istituto-tecnico di Udine (piazza Ga­
ribaldi) due conferenze intorno alla 
diì'il Iasione delle vinaociè, del vino 
e' delle altre materie fermentate che 
possono interessare l'agriodiore. 

Nella domenica suooessiva, nelle ora 
ohe .saranno indicate nelle conferenze 
teoriche di sabbaio, si. faranno presso 
la r. stazione ngraria pubblici esperi­
menti con alcuni dei migliori distillatori 
ora eonosoiuti. 

II. E aperta la sottoscrizione per 
l'acqui.ìto ia comune di fosfato Thomas 
titolo 17 a 20 (garantito 17) consegna 
al più tarili in settembre p. v. agli 
stessi prezzi dell'ultima sottusorizione, 
e cioè L. 5,65 sul vagone Venezia -

» » 6,G0 io magazzino Udine ; 
nelle altre stazioni si compenseranno 
le maggiori 0 minori spese di porto. 

Non si possono sottoscrivere meno di 
lO Quint. e sì antecipano L. 1:00 por 
quitale. 

Raccomandiamo ai nostri soci che 
de.-iiderano di avere fosfati Thomas per 
te ^ncimazioni aiitunnali di aotboacri-
vero subito poiché il tempo utile ter­
mina col 29 corr. 

samente il Còrso, » non tremate cosi; mi 
dispiacerebbe d'intimidirvi. . ., vogliale 
aver fiducia in me.--La signora contessa 
mi ha detto l'interesse che le ispirate, 
e la signora Ispettrice lo giustifica col 
pensar tanto bene di voi, 

=« Scusate, signore, " rispose la giò 
vine con islraziante sorriso ; „ la prima 
volta ohe mi trovo con uno straniero, 
temo sempre eh' egli veda in me sol­
tanto la carcerata . . . la delinquente. 

-— Rincoratevi... la signora contessa 
mi ha detto tutto . . . so cho siete più 
da compiangere elio da biasimare... 

— Ah! almeno, in mezzo all'avvili­
mento in cui sono caduta, mi resta una 
virtù . . . la gratitudine. Non ebbi mai 
la felicità di conoscere mia madre . . , 
ma se ne giudico da quel ohe provo 
per la signora confessa, direi che adesso 
oonoaoo cosa sìa l'amare, il venerare 
una madre . . . se pure un' infelice può 
petmettersi dì dar questo nomo ella sua 
benefattrice. 

— Perdio no, mentre avete per lei i 
sentimenti di una figlia'i' Ma ditemi in 
grazia, povera ornatura,.voi dovute aver 
multo Bofforto fin dal giorno forse ohe 
siate rimasta orfana. 

— Signore, io non ho mai conosciuto 
mio padre né mia madre,,, Eli»,., " sog­

li!. Abbiamo ancóra disponibili al 
magazzino di Udine le seguenti materie : 
Zolfo Rimlni doppio mollto raffinato 
L. 12,00 Zolfo Ritalnl doppio molilo 
aoidifloato •12,70 Fosfati Thtìmaa pìc­
cole quantità) » ÌM Nitrato di soda 
«28,oa, , 

IV. E aperta- la sot'tosorl.ioue per 
l'acquisto ih comune di panello di se­
samo alle seguenti ooadizioni ; 

Panello di sesamo in pani al quintale 
in Udine Tj. 14,B0 in pnlveire Id » 15. 

La BOtloaorizìone sì chiude al 3 giugno. 
Ac^SadeijiIa d i (Tdltio. L'ao 

oademia è convocata in ptlbbliòa seduta 
venerdì 23 corrente alle ore 8 a mezzo 
pom. per occuparsi del seguente ordine 
del giorno ; 

1. Comunicazione della Presidenza. 
2. Le scuole dì Udine nei secoli XV\ 

e XVII ~ Lettura , del sogrethrio V. 
Maiohesl. 

S n o l e t » M^vnil d i <'.oiuiner* 
Cl<», Il Consiglio nella seduti di jeri, 
avendo dovuto con vivissimo rlnoreso!» . 
mento prendere atio della dichiarazione 
del signor P. I. Modolo, di non poter 
riaccettare la carica dì Vioapresidante, 
con voto unanime eleggeva a tale posto 
il signor Albano Previaanl. 

A Direttori rieleggeva pure con- tutti 
ì voti, i cessanti signori : Bastanzetti 
Donato, Calligaris Giov. B.ittista, Cozzi 
Giuseppe e .Òsiermann Oiov. Battista. 

Confermava pura il cassiere, il segre­
tario, il medico, i membri del Ooialtato 
sanitario nonché l'esattore. 

Da ultimo ammetteva nuovj soci. . 

MiiCIvìdÀte a Cil i»» A.II0 scopo 
di favorire il concorso dal Pubblicò egli • 
spettacoli ohe avranno luogo il giorno 
2.3 corr. a Ci ridale questa Società .ha. 
disposto ohe in dotto gìtirno sìa effet­
tuato un treno speciale con partenza 
da Gividale alle ore 11 pom. * 

l*r»lgrAininA dei pezzi di musica 
che la Banda oittadina eseguirà oggi 
22 maggio alle ore 7 pom. sotto la 
loggia municipale. ' 
1. Marcia Arnhold 
2. Duetto « Il Mosè » , , Rossini 
3. Valzer « La bellaincognita»I)ahrbach 
4. Sinfonia «Franco Cacciatore»Weber 
6, Atto I i r « Ernani » ' Verdi 
6; Polka « Edel-wela » • Stiiauss 

f o a t f o iVaiBlniiitle. Il Club fi-
lodrammàtioo « BeneflóShia ed' Arie, » 
uiiitamsnte a! Corpo corale,dei Circolo 
operaiii, domenio.i venture, darà l'au-
nunciau tractenimentii di prosa e canto, 
con varialis.sim,;!, pr.ugramma, 

Neg i iuti?cmezzi suonerà la fanfare 
del IH reggimento cavalleria, gentil­
mente oonoessa diill'illustr. Colonnello-
signor Stnte cav. Giacomelli. 

La terzapartedell'introito netto,sarà, 
devoluto a vantaggiu degli Ospizi marini. 

V I I « a t t i v o p i g a t o r e . Bid'aehiui 
Melanio fu Andrea,,calzolaio, da Udine 
dopo aver consumato delle bibite per 
un valore di lire 1.40, nel caffè' delle 
Nuova Staziono davasi a precipitósa 
fuga, Fu raggiunti) ed arrestato dagli 
agenti di P. S. 

Contl ' Iutò f r l i t l a n o d e g l i ' O » 
iiliixl i n n r i n l . A tutto 10 giugno 
p. V., presso la locale Congregazione di 
carità (dove ha sede il ,Couiitatb).Bl ri­
cevono le dotnande per bagni, tnarini a 
poveri fanciulli scrofolosi d'ambo i sessi. 

Le domande dovraìino essere corre­
date da oertidoàto di nascita e di ap-

giunse Luisa, portandosi le mani agli 
occhi molli di pianto, „ ella.. . è morta 
di stento e di miseria, e certo di do­
lore, mentre traversava un piccolo vil­
laggio recandomi, per quanto mi fu 
detto, sulle sue spalle. Alcuni buoni con­
tadini mi raccolsero per carità. Quando 
fui un po' più grandicella, certe buone 
suore, stabilite in un borghetto vicino 
al villaggio, rat fecero venire presso di 
loro, m'impartirono quella poca istru­
zione che ho, m'insegnarono a cucire, 
e soprattutto mi educarono nei princ.ipii 
della religione di cui, per mia disgrazia, 
sempre non mi sovenni abbastanza. 

— Uscita poi da quelle buone suore, 
cosa faceste? 

-^ Una caritatevole dama, padrona 
d'un castello limitrofo al. |borgo, aveva 
con quelle suore frequenti relazioni por 
alcune opere di beneficenza, essendo elle 
pietosa, quanto la signora contessa,.. 

— Ah I povera ragazua, non temute ; 
le buone persone sono moiio rare di quel 
ohe si credo,., 

— Nessuno più di me può saperlo ; 
nella min Irista vita ebbi la fortuna di 
conoscere la dama dì cui vi parlò, è la 
signora contessa ; ma questa m'ispira 
una gratitudine ancor più grande. Non 
al é ella degnata di stendere la mano 

con pietà quasi materna ad una donna 
colpevole e sciagurata ? ' ' 

— Nessuna cosa prova meglio la .deli'-
oateiza eia! vostro onore quanto una tale 
distinzione nella vostra rioonoseenza,,,' 

— E questa dama, di cui parliamo, 
ohe fece ella per voi ? . 
"• — Essa aveva uiia figlia, di dicias­
sette anni; press'a poco la mia età;,mi . 
esibì di farmi stia camerièra , , , dicen­
domi con bontà ohe . sarei considerata 
oome di casa. 

~ Ed accettaste ? 
— Ahi signor mio, educata per ca­

rità senza mezzi, sola, io non aveva 
diritto di dar ascolto al mio amor proprio. 

— Oh! non intendo farvi un'rimpro­
vero ; non è la condizione che fa ono­
rata la gente. Io lo dico con un 0 rio 
orgoglio, sono trent'anni che servo la 
«ignora ooutessà e suo ìnàrito, Voi dun­
que eravate in óaea di quo la dama oome ' 
cameriera di sua figlia,? " ;-

— Si, signore, e felice qmiflto^sl può 
esserlo. Assisteva pure alle lezioni olio 
dalla iatitutrloe venivano dnta alla mia 
padrone ina, e cosi uoqulstai alcuna oa-
gttizioni superiori alla mia oondlzione.' 
,Elimn8Ì cosi in qiiella casa fino al giorno 
in oui quella signorina sL maritò.,. , 

(Continua), 
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IL FRIULI 

pittiéneu»ift,»l Comniìé; à&Ìltì1iSldSVoer. 
tifleato m«a)0o cohstWaoté )[8fl|zióDe 
soofulosa e snii ta vncoinazìonei ' 

• :\''l: . : :v i ' •••, La, Fi'eéidùiita. 

sóliosotìtio iVyèfte la sna numerosa 
Gllmtaittf Ù'ayé»; tfei8{iort?to, il^aprhprlo 
lavuratoftio- eli éìlzoleria diìyia! QèmoÙa 
in via Tiberio Dtìoiani (torta, fiizzàBi) 

.•N./68.i 'ì . . , . • . ; . • « , ' - " . , . , ; • , •' 
.ftSndèpol noto:ttl.pubbtioó che tale 

oambiiinénto h|n.ltì|ia fatto se nan p^t, 
rigaaittìo alla-propina saluie.^A; « "'• 

trdiìlifclS maggio 1890. < >, 
, : î '" Démeirìo C'ami 
V'ogii» «Il ijinlH», I 'prezzi della 

'iijgiia di gelso spogliata : ani mercato 
d'oggìf òsoillaroni) tra i: ^5 , 28, 30, 8a, 
33,: (j'S&'oentBsimi pei" éhiWgrainma. 

A n g o r a d e l l ' l a f l ù e n e » . 
L'inflwnza i : lina; malattia, epidèmica 

ooiitoglòia. 11 suo modo di sviluppo 
decorso,,a sintortii, lo provano.^ Parigi 
i primi: e quasi tiitti ad ossorho'colpiti 
furono roon imass io il personale dei 
grandi .njagàisziiii del Louvre, dopo ii-
•vere svólto ed ordinato una serie di tap­
peti di,astrakan provéuionti dalla Russia 
dorè érà già i'infliteiiza. Queste stesse 
cause si^'sono verificate in tiitte le altre 
città, di 'freddo «d umidità che vi faci­
litarono la difl'usione. Le mucose^ i mu­
scoli, ,e i tessuti fibrosi furono i primi 
ad essere attaccati, j . o i le seriose ed i 
visceri.VÈ naturale ohe il sangue, la 
linfa e ' iu t t l gli altri umori vitali no 
siano stati intettati. Coloro ohe ebbero 
avuto l'Influenza e ne risentono ancora 
qualche!effetto, so vogliono evitare mali 
peggiorii;.si affrettino a faro la cura dello 
tìclrojpo depurativo di ParigliiiW oom-
posio'àél dot. G. Mazì!olÌDi di Roma, u-
nìoo>tìgen8pre''iÌer sangue,,oha per, le 
sue,virtù fi)"premiato dodici volta dai 
Governi e principali Esposizioni! e dalla 
fldflòi»(i|l: Pubblicò'con lo smercio di-
v6ntttoj3|ÌUWj|nóndiale.; à̂ 

Deposito ttiiiìo in lidlne presso la farm»-
o iad iG C O M M E S S A ™ - Venezia, far­
macia BOTOÉR, alla Croeedi Malta, f«p-
miioià Reale ZAMPIRONI — Bollnoo, (armaeia 
I'ORGECLINI -^ Tfiijstè, farmacia- PRliN'i 
DlNl, farmacia i'ERONlTI. , 

' < P C B B I i l C A K E O W I . 

Abbiamo il piacete-d'annunolare ohe 
uul giorno 25 oorr. maggio la Casa e-
ditride-Galli dii Milaap, Galleria Vit­
torio'Emanuele 17 e 80, metterà in 
vendita le aègaenti Importanti pubbli-
nazioni; le'quali fanno parte della rao-
oolta.deijnigliori romanzi italiani: Le 
<ra,<7(7g'/èsS% di Edoardo Arbib, depu-

•tato'al Parlamento. , , 
JDìie,;splendidi, volumi., con,copertina 

disegnata, dai,:plttore Ara ti ed eseguita 
nello séabilimento.Turali di Miiano — 
lire B. . ì 

Non crediamo ' errate asserendo ohe 
quésto romanzo è deètinato ad un in­
vidiabile, suooesso.. Arte, poténiia' har-
ratvùì featìvità di, dialogo, IntéreBso 
vivo sempre, ! incalzante, soi.o le qua 
l i t i c h e .concorrono,a rendere sorapoa-
mente simpatico il nuovo lavoro deli'on. 
Arbìb. Qui la psicologia, la sociologia, 
lo àtudio ^'ambiento uon entrano come 
materia prima a diidng;aré l 'opera ^ -
No, tutto è chiaro,' tutto soortévole, 
con nna,facilità rara a trovarsi nei ro­
manzi d'oggi. .—E ii pubblico ohe ama 
divertirsi e Inon aoliatioare sii tutte, le 
misèrie, umaiie a.ooogllerà Le Ire Con­
tesse, come' aooolae àu giorno Vilfofer 
Dojowsa, ne siamo certi, l a bellezza 
deli'ediaìone e if prezzo relativamente 
mite, ne completeranno il auooesso. 

* 
Nifitl romanzo di Arturo Colautti, 

elegaùtlasimo e grosso volume in-16 —. 
iire 2, 
, Questo romanzo ansiosamente aspet­
tato fflal pubblico e dalla critiòa, con. 
fermerà la fama che il Oolautti si è 
cosi bene acquistata col- S'ideHayxmo, 
ira i* più bei lavori moderni ohe vanti 
la nòsira letteratura. Wfe'i ha perso­
naggi veri, viventi, pagine forti come 
il concetto richiede; è la aintesi del 
dramma terribile die la Russia liberale 
sta preparando al;mondo civile. 

NilìU racchiude .in fra le pagine di 
lotta:sociale un dramma d'amore dei 
più /commoventi, come non accadono 
ohe nei paesi forti a d'indole selvaggia, 

Nifiil desterà la massima curiositi e 
discissione perchè tutto basato sul vero. 

I l i TRIBDf àP 
i Udienza 21 maggio 1890. 

Gi'aalFraaCesoo di Saragozza (Spa­
gna), fu condannati a 71 lira di multa 
per (ìonirabbaBdo, 

Bossi Luigi di Paalan Sohlavoneso i, 
fu oandannato a oioquanta giorni di 
detenizione per renitenza alla leva, 

Rossi Osvaldo dì S. Quirino di Por­
denone, fu condannato IBO giorni di da-
tenziono por ronitanzn alla leva. 

Ceriti d'assise. M'enie iel 2t 
màggio, 

l.||plcf!iÉ(« Iricefliilo e finlMn 
t e s t l i n o i t i n a i s i i . Sopra analoga do­
manda del gluiràto, Chiàràd'B, Ilario 
MehBsai; rÌBpoMaeCcfe^dKcSna'isWv anno 
i tìiipvi atiquisti di: stabilì ai emettevano 
in, ditta dei gi lyani. e. iV'énoeaiao Me-; 
iiàziìf dioébhe "ji^éva ìntenisiòiiS' di ali-
dare * i r éSpoaìiÈÌidtte a Parigi; dopo gli 
a'v'vénitìiéhti doloi;oai ohe oolpifóno liì 
sua famiglia, per soUevarat no po' l'A­
nimo, per àyàgarsl, ina ohe óoiiaideret» 
la grave s^esa, invece ai lijnltù d| re­
carsi a Trieste. 

11 Presidente, fatta qiàlohé Ossérva-
zioae al giurato Ohiaradia in ordine 
alle domands, dici: 'Vediamo sa posi 
siamo aontio tiare. 
, E 8t corninola V interrogatorio degli 
imputati di falsa testimonianza. 

Lauzana Ferdinando fa di guardia 
in Cina Memizzi nella notte dfiD'i/ioeDdio 
della meda; si àènlivd a dire ohe il 
fuoco alla stanza uso stalla era stato 
dato dalia fiiie.stra prospiciente la strada; 
dopo l'incendio della meda dicevano che 
deve essere stata qualche persona in­
ternamente. .. 

Le finèstre sulla strada erano co­
perto parte , a vetri e mr te a carta ; 
vide Una carta rotta e gli parvo quella 
a destra, ma non si ricorda bene. Il 
i'residente gli fa faro un disegno col 
gesso su apposita tabella ; pare di es­
sere tornati alla scuola, ma por troppo 
oggi ne slamo molto distanti, t'oatl-
uuandò, il Lauzanu aggiunge di non, 
aver fatto certa ossorvazione ; non può 
dire,Dan, sipurezza ohe ci fosse, il buco t 
nella carta, ma più al'ohe no, ed 11 dub­
bio gli venne dopo la dichiaraaions del 
perito Kiué«i ; àuo padre deve da molti,; 
anni 600 lire si Ueimnà pagando i) 5 
per cento. 

'Galuzzo Luigi incolla la oarta alle 
finestre della stanza uso stalla provvi­
soria, ma una di quelle carte era man­
cante in un angola e ne fa il disegno 
sulla tabella ; senti dalla gente e dal 
servo Paroni che la carta era rotta j 
non ha debiti né crediti verzo i Me-
nazzi. 

E qui avviene;un incidente fra 11 P . M. 
e l'avv. Baschieta a proposito della 
dichiarazióne del primo ohe il Galuzzo 
avesse udito in sala h deposizione del 
Lauzana prima di fare la sua. Chiarisce 
la situazione i'avv. BettaoioH, ma il 
battibecco continua quantunque il Pre­
sidente pcooari fl.iJmara gh animi della 
parti, e si va per le lunghe senza ciii-
eludere nulla. ,̂  

Paroni Giuseppe dice ohe in una 
finestra la carta era disoollata inferior­
mente, e néL'altrit era r o t t a l a destra 
in un angolo. Le sue deposizioni scritte, 
anche quelle fatte In carcere, sono per­
fettamente conformi ed allóra l'avv. 
B;isohiera dice ohe la frase " a rettifìcii „ 
inessa dai giudice ohe fece il verbale, 
non ha senso, giacché il testé non ha 
rattlfiottto n'eute, 

Udienza pomeridiana. 
Slprocede all'Interrogatorio del periti, 

ma nelle loro qualità di testimoni. 
Kì nasi Osvaldo fu o Terenzano 1" 8 

marzo 1889. La stanza uso stalla aveva 
due finestre verso la strada ' parte con 
lastre di vetro e parte con : carta. Se 
questa fosse stata rotta l'avrebbe regi­
strata nei verbale e cosi anche se fosse 
stata disoollata. Sopra doihanda del 
l'avv. Baaohiera dice cheaono due porte 
iu qiiella^stanza, una ohe dà; ani cortile 
ed una vei'so un porticato.; aopra vi 
hanno stanze dormìtorie e Bupetiormouto 
spaziosi granai ohe all'epoca dell'in-'' 
cendio erano pieni di derrate. 

Martini.,Vittoriofu pare a'Sereuzmo 
col Kinasl del quale su per giù ripeta 
la deposizione ; non ricorda di buohi 
nelle carta dell.i finestra, ma se vi fos­
sero stati li avrebbe rilevati. L'ayv. 
Girardinl desidera siano messe a verbale 
le dichiarazioni Induttive del signori 
Kiussi, e.. Martini. 

Gabriel Corrado dloo di essei'e stato 
esaminato nelprouesao di minacele con­
tro Giuseppe Menazzi, e depose l'im­
pressione avuta alle Assise della depo­
sizione di Don Giacomo Menazzi, quan • 
do si foce, il primo dibattiménto. É in-
dividuo al quala non presterebbe alcuna 
fede. In quei processo risultò ohe Don 
Giacomo era an usuraio. : Senti Topi-
niona di parecchi ginrati dal primo di­
battimento 1 quali espressero la loro me­
raviglia ohe venisse rinviato poiché 
doveva fluire in nulla. Fu a Terenzano 
il 6 agosto chiamato a fare una perizia 
e si ricotdaohe erano duo finestre nella 
stanza ad uso stalla e i a maggior'parte 
erano coperte con carta. In un luogo 
avevano duo buohi, uno grande ed uno 

piccolo. La Carta doveva essere del 
tempo dell'incendio per la polvere ohe 
le si era attaccata e per If colore del 
fumo ohe si vedeva ; non era possibllo 
una simulazione, poiché quelle traccie 
non ai possono fare artificialmente. Su 
domanda dell'avv." Bertacioli riaponde 
ohe i carahiamBiiti di intestazione dei 
fabbricali non «j possono fare m non 

in forse di contratti o di sentenze e 
che i vedaU cootsdini.tisatio ù to t i s r a 
ai loro figli i ouo'Vi uoquìàti per rispar­
miare'loro la tassa.ereditaria. 

Novelli Ermenegildo 'tu a liquidate 
per nonio della BinDfoiie Adriatica di 
Sicurtà il danno dell' iuoendio a Teren­
zano, l a voce era oodftorde nel ritenere 
doloso l'incendio, La raeda incendiata 
era stata trasportata dsl luogo ove fu 
descritto in polizza é la Società era fa- I 
verità dj questo atlontaaamento tanto 
più ohe la meda venne nvicinata ad 
un fenile non asalonrato. 

Eomauo dott. Qioy. Batt., fu nello 1 
stalle dei Ménazzi in occaeione delle ! 
malattie degli animali| prima accidentali 
e poscia infattive. Prese dei provve­
dimenti, raccomandi) ai iifenazzi di non 
vendere il fieno, fece rapporti in seguito 
ai quali 1 Menazzi eseguirono dei la­
vori di risanamento, di espurgo, eoo. 
Senti ohe il dott. Peimato eseludava 
negli animali i baocUli di oarhonohioì 
sa che II cavallo del vetturale che lo 
condusse a Terenzano, mangiò il fieno 
dei Mena:izì. 

Baratti dott. Pietro, procuratore del 
Re a Tolmezzo, all'epoca dall'incendio 
era in funzione a Udine e trovandosi 
in quei giorni In miaslone si recò a 
Terenzano ma iiou ai ricorda che la 
carta della finestra di qu -Ila stanza ad 
uao stalla, fosse rotta. C'erano varie 
Ipotesi sugli autori dell'incendio, fra le 
quali quella dei nemici dei Meuazzi. 
•venceslao dlmostravasi dispiacente, 
addolorato davanti alconsesso giudiziario 

Parisi dott. Aurelio, aggiunto istrut­
tore, era col Baratti a 'Terenzano ; il 
Venceslao era agitato; non ricorda ae 
la carta era aderente alla finestr.!, però 
se ci fosse stata rottura veniva certa-
munte notata. 

Quando fu apontaueameote da ini 
Don Giacomo Menazzi fece una tale 
requisitoria contro i nipoti ohe nessun 
Proonralors Generale avrebbe -saputo 
faro ; ciò lo ha stomacato e siooome 
non finiva più di venire ai suo ufficio, 
lo fece Cacciare dicendogli ohe fosse 
oomp rso quando sarebbe stato chia­
mato. 

Del Fabro Umberto, allora alunno 
di cancelleria, conferma su per giù 
quanto deposero i dottori Baratti e 
Parisi. 

Pertoidi Felice fu a Terenzano col 
Novelli e coll'Ingagoere Cosattlni per 
rilevare il danno dell'incendio ; trovò l 
Menazzi eapiiciti, chiari, franchi. Sa ohe 
avevano fatti lavori di risanamento ; 
senti che autori degli incendi potevano 
essere stati nemici ed invidiosi 'de) Me­
nazzi che s'erano arricchiti. 

Cosattlni Ingegnere Francesco fu a 
Terrenzano con Novelli e Pertoidi per 
fare la perizia del danno, Sieent iva a 
dire ohe la famiglia Menazzi aveva ne­
mici perchè pretendevano che facessero 
gli usurai. Dicevano che gli animali 
erano stati avvelenati raalizlcaameate ed 
a mezzo dell'acqua dello stagno. Gli 
consta ohe erano stati fatti già dei lavori 
di riparazione sanitaria. Dòpo alcunT 
mesi udì ohe la voce pubblio» escludeva 
ohe autori degli incendi possano essere 
stati i fratelli ilfenazzi. 

Il Presidente, a questo punto rimanda 
l'udienza alle 9 o mezz'i d'oggi. 

? ? ? 

VENEZIVai 

Read. IlaUua &'l,soi. 1 gena. 1890 
.» I. S'/jgoi Ungi. 18ì9 

Azioni Banca Naiionalo 
n Banca Venata ex di id. 
, fianca di Crod. 'Ven. aosiin, 
, Società Vin. Coilr. niimln 
. vjotoalilcio '7ene«. Une apr. 

Obtitig. l'n.Bllti> di '7eno>la a premi j 
a vista 

da 

376-

96.li 

134.65 

Caìnbi Boon. a»,; a da 
t lsudra . . , a V. ,_._ ,:.*".—-Oeruatiia. . , 4 — -..,*• -.-- m.'ì6 
Cr»*o!a. . . . 8 — tooso •Oli-:- - - i . -
Belgio, . . . . 8,'/. ' —--.-liinidra . . . . B'~^ 39.1? 35.23 aŝ ài SirliMra. , . . i — -—..— _,_ Vienna-Trie». 4 — aie.— - • — . — . •*É«i-„ 

Baitccn. asatr. .^ 316.1/4 —,— —"—. Pe:>(da30fi'. .-*.— -._ --,." 

S70—! 
34,96 ' 

a tre mesi 
128 

183ÌS6 

35.36 

S c o n t i 
Banca Naiiioiiale i( —. 
Banco di Napoli 6 Interessi su antici-

pazione Hoadita 6 % e tìtoli garbatiti dallo BtAtu 
sotto foriaa,^! Coutil Con. tasso (I p. —"/•. 

Itiiriic, 
TORINO 2'. 

Ilond 0. 07 
Read, flue nn 
Az. F. Mcd. 

ultimi Telegrammi 

Sebastopoli 22 U principe di Napoli 
e_ partito stassera da Odessa dopo 
visitati i campi di battaglia, il cimitero 
ItailianO "e quelli dì altre nazioni. 

Solla, 22, Il prìncipe ringraziò l'a­
gente italiano sui rapporti contenuti 
nei libro verbe riguardanti 'a Balga-
;rìa. 

Pregollo ringraziare Crispi pel suo 
ultimo discorso alla Camera. 

A. V. BADDO 
fuori porU Vi|i»lti-0»as Mwgi'Oi 

V,.ìndit!i E'jsuir/Li ti'aceto od 
aceto di puro Vìao, 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RÀPP RESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm." 

«ti ilffiiitlaggtn 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e gfìinn'iii Vini di 
Spagna 
Mnlnisa — iWtaitcrt» - 'X.ercs-

t'oFtt> - Mttcantn ece-

, „ Mot. 
Crod. Mob. 
Banca Naz. 1830 

„ Snbal. «1 
Credito Mer. HO 
Banco Scoti. 136 
Banca Tllier. 56 
Couip Foiid. 17 
Cassa sovv. ii3 
'1. V. s. ra.j. 100 
K 8 m. B. liOnd. 36 
B aa. Torino 4Cn 

GENOVA 31 
Read. 6 0|o 97 
A..Baa.Nar. 1830 
Cred.M. ital. 663 
Fsrr. Merld. 730 

„ Medit. 68(1 
Smig. (ha, 8701 
Banca Geu. 480 
Ratfln. Zuce -330 
Società Vcn. — 
C. V. B. l<'ran. 101 
„ „ „ liOiHi, 2à 
„ „ „ Gemi. 

ROMA, i l 
R. 1. 6010 e. . . 

„ per li», — 
R. Ita!. 3<iio 83 
Banca Uom. — 
Banca Gen. 477 
Cred.. Mob. 5{16 
A. Ferr. Mor. 736 
A . S. A . Pia tlió 
A. S.lmmob. 534 
Parigi a 3 m. 100 
Londra „ 36 

BERLINO 31 
Mobil. 163 
Austriacba 07 
h imbardo 
Ilond. Ital. !I5 

LONDRA 31 

9 B : - | 
3l.-^ 

93.-1 

•n 

60.H 

60.-I 
IO' 
33 

•f:i 
'90'.-

8/lfl 
1/3' I 

,Road. fine 
iMoiUlorr. 6Sél 
Banca'Gen. 480, 
tmit. Rosa IBSo' 
Co:, Castoni 333 
Npvig, Gen. 870' 
,fl8f. Zaocli. 219 
SoTroQzioni 183 
Soc. 'Veneta 
jqbb). Merid. 31(1 

-nuoTo30(oa'J4 
fran. a'visi» !00 
Land, a 8 m. 36 
Boti, a vista 133 
. a 8 mesi — 

M«idIonaIt — 

FIBEiJZE 13 
Rond. Ital. i 

ICamb. Lond. 36 
„ Frauda iOl 

A. Ferr. Mor. 717 
KobiKare 5i6| 
VIENNA 31 

Mob. aOl 
I Lombardo 136 
Anstrisohe 
Banca N u . 
Napol. d'oro 
0. m Parigi 
0. su Londra 118 
^Read. Anst. 
Zecch. fmp. — 

PARIGI 31 
iRend. F. BOIO 9S 
R. 8 0[o per 90 
iRond. 4 lia 106 
Read. ital. 98 

lo. sa Londra 39i 
Coas. inglese 
Obb. ferr. it. 
ICamb. ital. 
lEecd. turca 
Ban. di Parigi 796 
Forr. tuoi». 483' 
Prestito egli!. — 
Fros. spag. est. 74 
San. discoa. 520 
» ottomana 576 

Crod. (ond. 1283 
Az. Snes 3810 

47 

06.— 

60;— 

60.-

60.— 
85.— 
18.— 

471,'3 
36.— 
10.— 
60.— 

60.-

30.— 
13.— 
36.— 
90.— 

76.— 
33.— 
16.— 
96.— 
16.— 
(1(1.0 

86.— 
60.— 

so!— It^iano 
MILANO 31 I 

Rond. e. 97 

DJ SPACCI PARTfCOLABI 
PARIGI 31 

Cbinsuta della sera Ital, 96.80 
Marchi 134.60 

MILANO 31 
Rendita Hai. 96.7J sera 96.77 
Napoleoni d'oro 30.15 

. " .' VIENNA 31 
Rendita austriaca (carta) 89.40 

Id. Id. (arg.) 90.30 ' 
Id. Id. (oro). 110.30 

Londra 11.81, Nap. 940. 

Pi-oprioti della t ipografia M. B A R D U S O O 
B D I A T T I A L E S S A N D R O , gerente reapons 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso ili 
scrittoio ed anolia di magazzino, situato 
in via della Prefattura, piazzetta Va-
leutinis. 

Polle trattative rivolgersi all'aiUoìo 
del nostro giornale 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

ITTII .B/ f t THAW/irVI 

Offel]eria»Tendita 
Il sottoscritto deslde» 

rando ritirare)! dal oonue 
nicreto, per ragiKiungere 
I iirwprl Itgli nila Capi-
tale, olFre la cessione 
della sua antica e rino­
mata offellerla a prexzl 
di tutta convenienza. 

A togliere o^ni equi* 
voeo, j^arantlscé al con­
correnti clic il Jaé^dislo, 
bellissimo avvia to , dà, 
anche nel minimo, un^in-
troito assai lustnshlero.' 

I*er trat tat ive rlvolr 
ftcrsl direttamente al sol" 
tosorltto in Cividale del 
r r lul i . 

GfROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

StimaliHS. sig. O a l l e i t u l , 
73 Farmacinta a Milane. 

rinvi! fli Teco, H mar» 1S84. 
ilo ritardato a darle nntliie .(ell'a nkia l u 

altia per aver voluto a.nicurariai délli^icon-
parsa biella stessa, eisendo cessato o^ni isl« 
n o F r a a l a di oltre quindici irisrni. 

Il Tolei elogiare i magici eretti delie pil­
lale prof. I ' * r t * e iléll'Opiato balsamice 
t}u«B'ljn, è le stesso cola» pretendere ag-
f̂ iuugere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire clic mediante la prescritta 
cura, qaaiiiuijiae acc:tnita b leuvr r t i c l e i 
deve scomparire, che, in ntis narnU, «nno il 
rimùàh ìnralliblle d'»gni infezione di Risltt-
ti* leirretc interne. 

Accetti dunifue le espressioni piìi sineer-
della mia gratitudine snella in rapporto al 
l'innppantadiliti, nel|r'esegnire bgui ceiniBisa . 
sione, anzi aggiuiifj:i> L. IQ.8Q per altri ite 
vasi <«uerlu e due scatole'X^artu cW" 
V rrj spedirini a meno pacco postale. C*i 
sessi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicbiarnriui 'della S. V. HI. 

Obbligstiss. L. G. 
Scrivere franco itila farmacia A. TENGA 

successore ad Ga'/ean', eoa Laboratorio chi 
mico. Via Spudnri, n. 15, Uiliao 

KXaOZIO 9'OTTICA. 

diicOiHo M h m m 
Vl,\ MhRC.VrOVECCUlO 

UDINE 
Caiuploio assortimento di occhiali, ftrhgì 

casi, oggetti ottici ed inerenti a l l ' o t t i» 
d'ogni specie. Deposito dì termometri retti" 
ficoti e ad uso modico della più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pilo di pili 
sistemi ; campanelli elettrici, testi, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PRgZZl MOSCISSIMI 

Nei medesimi iirlicoli si assume qualunque 
riparatura. 

fgK^ AL IMft MBS JVi^^ tf W ffi^ B JVK 

Udine — Vie Mcvcatovocchio o Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

fflEFliSmEMIMlTOIfflìi 
D E P O S I T O E S C L U S I V O 

a prezzi di fabbrica > 

ILIMIIBlPffliyiMW 
della Cartiera Reali dì Venezia. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono escltisivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblief^ht Paiigl e Boma, e per l'interno presso rAmminìstrazione del nostro giornale. 

>;^;i', 

i e i l g l Liquidatore f H f l i i i l i i l ® 
E D E P O S I T O V E S T I T I F A T T I 
UDINE - N. 2 Mercatovecchìo N. 2 >- UDllSE 

"*«-?« 

ì'i.?^0sitìtì5.. novità..' da 1J. 18 a 45 
Ui&oppiùMii ta,ezza stagione • . . « 15 <£ 50 
finUlstOT mezza-iStagione « 16 «s 40 
MsGalzotftHuttailana; « 6 « 20 

fe*' 79stHial^& soprabiiti' per "bamMnl d'ogni eti 
é̂v .premi:-

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti ~ Calzoni. 

Ricco e copioso deposito in pettinati colorati e neri ; in 
cheviot bleù, nero, caffè, ecc. 

Taglio elegantissimo e confezione accurata. 
Puntualità e precisione, 

VESTITO SU MISURA da L. 30 a 120, 

Ribasso Straordinario di Prezzi 
fla non teniccc qimlMasi conco r r enza 

IN DODICI.. O R E SI EVADE] QUALUNQUE COMMISSIONE 
KQ à K . a i R « 'Kr< «13» r««i" '-mr /'•k. .ifl*,. 

5!lS=»*«=9(K\E?rt 

NELLA FARMACIA 
di De CAIsFBIDO D O M E N I C O 

UDINE -- VIA GKAJZZANO 
si prepara e si vende 

UDINE 

L'AIVtAftO D'UDINE 
(premiato con |]iù medaglie). 

Deposito in .Udine dai Fratelli Bì.orlit'al ;C!̂ .Bjb Cérazaln — a Milano e Roma presso A, 11 
e CJ. ~ a Venezia presso la Vabìiipica' CaaKOStt iljl BSifmiUo C a p a l t i ~ Tvovnsi pure press 
cipali Caffettieri e Liquoristi. ' • ' ' - . '  

l l anxon i 
presso i prin-

ACQIPA m GISELLA. 
L'Acqua della S$orgeute flììittttila ò una delle migliori acque a lca l ine ^asi;osic, e viene rac­

comandata "n'eìCflterro'^'as^rrèo, nelle Digestioni lente e difficili, nelle DispupsCe d'ogni specie. Riesce uti­
lissima neWìpèremà cronica del legalo, " noll'/ifemtó caterralc, noi Catarri della trachea, della larinc/e, 
(lolla vescica e dei reni. Si usa con molto .vantaggio nei Catarri uterini, Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi' in véndita presso tutte le principali Farmacie a cent. QQ, Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commi.s.'jionì riTolgorsi al deposito per tuttala Provincia: V a r m a e i a O c t'AJ^lDIM©, Udine 

Via Grazzanò. , 

Presso la medesima Farmacia troyasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

A.CQUA M' CELENT.1N0 
deit» t o le di l ' c j io 

dell'ACQUA VITTORIA 

VERA TELA ALL'aNÌ&À 
GALLEÀNI 03 

onchè Beposito 

MILANO, Farmacia n. i5, A. TENCA, sucoessofe ad Oallecin' 

ooit l jnbora<or iu e h f m l o o , v i a Spadai*?. 

PresfliitiRino questo preparato dî l oo&tro Laboratorio dopo una lunji[a 
serie di nntii dì> prova aveudone ottenuto UD pieno successoj non che le lodi 
più sincere ovnncgne è stato adoperato, ed nna diSusissiuO Venditaiii'Fjtf-
ropa ed; in Aitnonca. 

Tilsso non dove esser confuso con altre specialità che portano lo ttauma 
niiuKi che sono ln<^'nioactl e spesso '};inm;>K>.iii ocutrA. pi:eparato.è un 
Olcostearato disteso.su tela clie contiene i principii 'Icjrrtpnlcitt. mou-
tABitt, pianta nativa dalle alpi'conoscititti' lino dalln' più remota, antichità. 

Vìi nostro scopo di trovare i! .molo Hi -ivnro 1» ni^tra tel4.'!nella quale 
non siano alterati i principii attivi (lolriiriiica, ,e ci siiiino,(fetiC'omeute riu­
sciti uìediantfl uu proeesKtfr s p o o l n l e ed un n|i|>t%rÙto d l ' a p ì i t r a 
QNOlufllTA l i iTe i i z lono e p ropr ic i jh . 

LH DO.t;a tela rione talvolta fal^IJIrutn 'ed ' imitata goffamente col 
yerd«rf«n»«, veloaac» coposcinto per la .sua aziono corrosiva.e quotata 
deve essere rifiutata richiedendo quella chei porta le nostre vere m&rche. di 
abkrica, ovvero quella inviata direttamen o diiUa nostra Parmacia, 

lunuinerevoh sono le, u;unri^ioni'ottenute in tnolie malattie come lo at­
testano 1 •inineirosl «crtIffIrnA.i o8ie poN^eUInmo;, In tutti i dolori 
in generale od in purtiooliire nelle l«iinbai;rg;lnl, nei, reiimA(l«mld'9< -
s u l p ^ r l v nel corpo la ffunrìfflnnc é p r o ù t a . 'Giova nei' d o l o r I 
r e n a l i da e o l i c a n e f r i t i c a , nello t u a l a t t l e ' d i"niero ' , Delle 
l e u c o r r e e , iicll* nlvbajvNanBeitto' dN«léro,''ecC. Serve a îl'enìre i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e ro i i l éa , ' da gotta ;'risolve la callosità;'gli 

nonti da cicatrici ed'ha inoltre molte altre utili applicationi'>per ma 
Itie. chirurgiche, . . -, . 

Costa L. 1 0 . 5 f t a! meiro,, JC. A.ftO al mezio muro, 
L. l . s n i la scheda, franca a dpmcilio. 

Rivenditori: In C d t n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Eilippuzzi-Girolauti; e o r l s i l a , Farmaiìia C.Zanetti, ^la-; 
macia Pontoni; T r l c u t n , Farmacia C. Zanetti, G. , Soravallo, Xi^ra, 
Farmacia N. Àudrovic; . l l r c n t o , Giuppou) Carlo, Frizzi C, Sautdsi-
Veia«Kla, Bòtuer; Óra*,, Grablovitz ; f> l̂uiiĵ e, G, . ProdTani,"Ja' 
ckel F. ; M i l a n o , Stabi limeuto. C. Erba, via Marsala n. 3,'e sua . 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele u, 72,' Casa ti..' Uanzòui e Coiiip. ' 
via Sala 16; R o m a , vìa Pietra, Oft, e'in tutte ' lo principali Farilpa-' 
ci del Rfigno. • ' • ' • ' 
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